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Il Premio Bertoletti
Mandate i coupon

Il premio di poesia ‘Claudio
Bertoletti’, promosso da
Paola Bertoletti e dal mari-
to Paolo Taglietti, rivolto
agli alunni delle scuole me-
die della città Beata Vergi-
ne, Campi, Virgilio, Vida e
Anna Frank, prosegue at-
traverso i coupon.

Tema del concorso 2015
‘A spasso tra i miei ricordi’.
Le premiazioni si terranno
sabato 21 marzo dalle 10,30
a palazzo Cittanova e du-
rante la giornata interver-
ranno anche i ragazzi del la-
boratorio ‘L’officina dell’e-
sp res sio ne’ e le danzatrici
dirette da Paola Bertoletti.

Le  poes ie ,
tutte leggi-
bili sul sito
w ww .l ap ro-
vi nc ia cr .i t ,
sono votabi-
li attraverso
il tagliando
in  pag ina .
L ’ a s s o  c i a-
zione Berto-
letti premie-

rà i primi classificati sia in ba-
se alle valutazioni della giu-
ria tecnica che quelli votati
con i coupon.

I tagliandi vanno consegna-
ti alla sede de La Provincia e
c’è tempo fino al 16 marzo.

POESIA

Scuola. Arpini: «Un’occasione mancata per il territorio»

Liceo della danza
mancano gli iscritti

Lezione di danza nell’aula magna dell’Anguissola

di Nicola Arrigoni
Non ci sono i numeri, dieci pri-
mini per far partire il liceo della
danza sono decisamente pochi.
Insomma Cremona, la città con
più di una decina di scuole di
danza non riesce ad avere il suo
coreutico. «Eppure abbiamo co-
struito una bella rete di collabo-
razioni, intorno al progetto del
liceo della danza all’Anguissola
c’è, malgrado tutto, grande en-
tusiasmo, il mio staffa di orien-
tatori ha organizzato incontri e
performance, ma non abbiamo
fatto breccia —spiega il preside
Flavio Arpini —. Ciò che forse
spaventa è il fatto che il liceo
della danza debba necessaria-
mente presupporre una carrie-
ra ballettistica dopo la maturi-
tà, manon ècosì». FlavioArpini
tentadicapire perchénonsirie-
sca a fare un liceo della danza in
una città che può fregiarsi di
avere la rassegna dedicata alla
coreografia contemporanea più
longeva d’Italia, un Coordina-
mento Danza che riunisce le
scuole del territorio, un bacino
di possibili aspiranti iscritti im-
portante che può contare su mi-
gliaia di ragazze che praticano
la danza nelle sue diverse for-
me. «Abbiamo avuto il via libe-
ra dell’Accademia della Danza
di Roma, indispensabile per
l’avvio del coreutico, collabora-
zione che riconfermeremo, le

scuole cittadine e del territorio
si sono dette interessate e pron-
te a sostenere l’iniziativa forma-
tiva — continua il preside —.
L’aspetto di professionalizza-
zionelegatoalla danzahagioca-
to a discapito dell’istruzione li-
ceale.Chiesce dal liceocoreuti-
co come da quello musicale ha
una formazione liceale a tutti gli
effetti e può andare all’u n i v e r-

sità Nè più né meno di coloro che
escono da classico e scientifico.
Forse questo sfugge a chi si tro-
va a decidere su quale percorso
formativo fare, relegando così
la passione per la danza a qual-
cosa di hobbistico». «Noi come
Coordinamento Danza a b bi a m o
passato il messaggio, ma non so
spiegarmi come mai questo non
si concretizzi in iscrizioni —

commenta Monica Farnè —. In
altre realtà, come ad esempio
Rovereto, il liceo coreutico ha
ben attecchito. Da noi ci sono
ben quindici scuole e non mi ca-
pacito come non si riescano a
trovareuna ventinadi iscritti. Il
nostro appoggio c’è stato l’anno
scorso come quest’anno, biso-
gna collaborare per creare una
cultura della danza e Cremona
ha le caratteristiche per farlo».
Nei progetti di Arpini c’è anche
la possibilità di leggere l’attivi -
tà coreutica strettamente con-
nessa all’indirizzo biomedico:
«le possibilità sono diverse —
afferma —. La formazione co-
reutica è formazione all’espres -
sività corporea che può avere
una declinazione nell’am bi to
biosanitario interessante, pen-
so al comparto musicoterapia e
danza terapia».
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Open day dedicato al liceo coreutico presso l’Anguissola

La storia.Biazzi, giovane designer cremonese, selezionata al WitheShow di Milano

Bianca, un brand di successo
di Francesca Morandi

Dabambina volevafare lacas-
siera, «perché mi piaceva
schiacciare i tasti della cas-
sa», ma anche la veterinaria,
«perché amo moltissimo gli
animali e infatti faccio la vo-
lontaria in un canile». Ad ogni
compleanno il padre le regala-
va un animale:«La colomba, il
coniglio, la tartaruga, l’an a-
tra, i pulcini, i pesci, il cane, il
gatto». Da grande ha scelto il
serpente. Un ‘serpente stiliz-
z a to ’ come simbolo del suo
marchio.

Lunghi capelli color biondo
rosso, sorriso smagliante,
Bianca Biazziè una talentuosa
emergente designer di 24 anni
che da Cremona si sta facendo
apprezzare in tutta Italia e al-
l’estero. Crea borse da giorno
in pelle con le frange, cartelle
da lavoro di grandi dimensioni
e mini bag. La sua prima colle-
zione l’ha appena presentata
al WitheShow di Milano, la fie-
ra dei cosiddetti marchi di ri-
cerca che si è tenuta dal 28 feb-
braio al 2 marzo nell’ex Ansal-
do di via Tortona, sede storica
del salone milanese, vetrina di
prestigio delle tendenze mo-
da. Bianca è stata selezionata
tra migliaia di giovani desi-
gner di tutto il mondo. Suoi vi-
cini di stand, giovani russi e ci-
nesi. E’ stato un successo. «Ho
avuto contatti molto buoni».

Una giovane con i piedi per
terra, Bianca. «La determina-
zione è importante, ma soprat-
tutto l’umiltà e molta molta
semplicità. Non amo le perso-

ne costruite». La passione per
il disegno è nata sui banchi del
liceo artistico Munari. Conse-
guita la maturità, Bianca è vo-
lata a Milano, la capitale della
moda. Qui si è iscritta all’I sti-
tuto europeo di design (Ied)
dove hafrequentato il corso di

interior design. Da Milano è
saltata su un aereo per Lon-
dra. Destinazione: il prestigio-
so Central Saint Martin colle-
ge of art and design dove ha
preso un master. «E da lì ho co-
minciato a disegnare le borse
con le frange», racconta Bian-
ca. Le idee le vengono di notte
(«Penso molto di notte»), la
mattina le realizza su cartamo-
dello. «All’inizio è stato un
gioco, poi è nato il mio percor-
so di vita», dice.

Un rettangolo di pelle con le
frange la sua prima borsa «e
da lì, piano piano» Bianca si è
fatta strada. Nel 2013 è nato il
brand Bianca Biazzi.

Funziona così. Bianca va per
selezionate concerie italiane
con un’attenzione ai materiali
eco friendly, nel rispetto del-

l’ambiente, «alla ricerca di
pellami ricercati, dai preziosi
stampati cocco e razza alla
nappa lavata e laminata».
Realizza i prototipi, «poi na-
sce il campionario. Scelgo co-
lori e materiali, seguendo il
mio gusto». Le borse bisogna
però venderle. La prima, Bian-
ca l’ha venduta ad un’am ica.
Poi si è fatta avanti nei negozi.
Mica facile per una ragazza
che si definisce «molto timida
e riservata». «Sono andata
porta a porta, cosa che odio
per la mia timidezza». Bianca
ha cominciato, giocando in ca-
sa, a Cremona, «poi Sardegna
e Roma». E ora la sua «prima,
vera collezione» esposta alla
fiera di Milano. Per simbolo
del marchio il serpente stiliz-
zato, «perché identifica uno
sviluppo creativo e di prodot-
to attorno al concetto di forma
sinuosa, non statica, sia essa
un cerchio, una curva o una
spirale».

Mondo affascinate quello
della moda. «E difficile —
spiega la giovane designer —.
C’è gente un po’ pazza e un po’
pazza lo sono anch’io, come mi
dicono in casa. Soprattutto, è
un mondo complicato, perché
c’è molta concorrenza, c’è mol-
ta invidia e tutti si danno le
spallate per arrivare primi».
Bianca no. «Molta, molta sem-
plicità», ripete. I momenti dif-
ficili non sono mancati. «Ne ho
avuti tanti, essendo da sola»,
ma «la mia famiglia è impor-
tantissima. I miei genitori so-
no i miei primi sostenitori».
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Garanzia giovani
CR.Forma fa presente
che i giovani di età
compresa tra i 15 ed i 29
anni, non impegnati in
un’attività lavorativa né
inseriti in un percorso
scolastico, che il
progetto Garanzia
Giovani Lombardia è
una grande opportunità
che può aiutare ad
entrare nel mondo del
lavoro. Per informazioni
ci si può rivolgere al
CR.Forma, dal lunedì al
venerdì 8.30/12.30 –
13.30/15.30; telefono
0372 403 411-451-452.

AL CR.FORMA

Domani le Pink Voices
in concerto per Apom

Nel giorno dell’8 marzo come
d o n o  a  t u t t e  l e d o n n e ,
A.P.O.M., con il patrocinio e la
collaborazione del Comune, il
patrocinio e l’ospitalità della
C.C.I.A.A., organizza per do-
mani, alle ore 21, un concerto
ad ingresso libero presso l’a u-
ditoriumdella CameradiCom-
mercio. Protagonista della se-
rata sarà il coro femminile
Pink Voices, nato due anni fa
a l l’interno della scuola di mu-
sica Pontesound da un’idea di
Mimma D’A v os s a, cantante e
docente di canto, che dirige la
formazione, di cui fanno parte
24 donne dai 12 anni in su. Il
gruppo si dedicaad un reperto-
rio essenzialmente leggero,

spaziando da classici del pop
inglese come Every breath you
take di Sting, a brani del reper-
torio cantautorale italiano co-
me Il Pescatore di De André,
passando attraverso i colori
della musica brasiliana. In-
somma: è divertimento allo sta-
to puro. Ogni brano è sapiente-
menterielaborato edarrangia-
to per voci femminili da Marco
Somenzi, pianista e docente di
Musica e pianoforte, nonché
accompagnatore della forma-
zione. Al termine del Concerto,
realizzato con il sostegno di
Banca Cremonese, ogni donna
presente in sala riceverà un
omaggio gentilmente offerto
da Lichtena - Equilydra.

Il preside Flavio Arpini

La promotrice
Paola Bertoletti

Bianca Biazzi,
24 anni
designer
di Cremona,
è stata
selezionata
tra migliaia
di giovani
di tutto
il mondo
per esporre
la sua prima
collezione
di borse
alla fiera
milanese
dei marchi
di ricerca

«Determinazione
umiltà e molta

semplicità
Il mondo della moda

è complicato»
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